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NUOVO IBAN

Comunichiamo a tutti i nostri lettori
che l’IBAN del Monastero è cambiato.
Per chi vorrà sostenerci, ecco le nuove

specifiche bancarie: 

IBAN: IT14T0311139240000000001781
BIC/SWIFT: BLOPIT22

SOSTIENI 
DALLE API ALLE ROSE

Per continuare a diffondere la speranza
del messaggio ritiano, aiutaci a soste-
nere “Dalle Api alle Rose”, la voce di

Santa Rita in tutto il mondo. Basta una pic-
cola donazione tramite:
• banca: 
IBAN IT14T0311139240000000001781
BIC/SWIFT: BLOPIT22
• posta: 
c/c postale nr. 5058 - intestato al Monaste-
ro Santa Rita da Cascia
specificando nella causale “Abbonamento”. 
Grazie per quanto potrai fare!
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La speranza nel figlio

Sante feste dalle Famiglie 
Agostiniane di Cascia, 
dall’Alveare 
di Santa Rita, 
dalla Fondazione 
Santa Rita da Cascia onlus, 
dalla redazione 
di Dalle Api alle Rose!

A
Natale, nasce un figlio. È un figlio molto speciale, si chiama Gesù, venuto a ricordar-
ci che in ogni figlio è custodita la speranza. Sulla Natività, vi proponiamo una pre-
ghiera scritta da San Giovanni Paolo II papa, con l’augurio che questi giorni di festa
facciano germogliare nei vostri cuori la gioia, la pace, la fratellanza, la speranza nel

futuro, la speranza nella Salvezza. 

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!
Accarezza il malato e l’anziano!
Spingi gli uomini a deporre le armi
e a stringersi in un 
universale abbraccio di pace!
Invita i popoli, misericordioso Gesù,
ad abbattere i muri creati
dalla miseria e dalla disoccupazione,
dall’ignoranza e dall’indifferenza,
dalla discriminazione e dall’intolleranza.
Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme,
che ci salvi liberandoci dal peccato.
Sei Tu il vero e unico Salvatore,
che l’umanità spesso cerca a tentoni.
Dio della Pace, dono di pace all’intera umanità,
vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 
e di ogni famiglia.
Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen.



I
l nostro futuro, il futuro
per il cristiano, è la vita
eterna con Cristo. Il Na-
tale, quindi, non è una

festa legata a un evento pas-
sato, ma la celebrazione di
ciò che verrà, di ciò che il
Salvatore ci ha assicurato
con il Suo sacrificio. Ma co-
sa deve fare il cristiano per
accedere a questo roseo fu-
turo? Cosa vuol dire essere
cristiano? Sant’Agostino ce
lo ricorda: basta seguire i
due precetti  dell ’amore:
amare Dio, amando il prossi-
mo tuo…

“È spuntato per noi un
giorno di festa, una ricorren-
za annuale; oggi è il Natale
del Signore e Salvatore no-
stro Gesù Cristo… Esultiamo
e rallegriamoci! Quanto be-
neficio ci abbia apportato
l’umiltà di un Dio tanto su-
blime lo comprendono bene
i fedeli cristiani, mentre non
lo possono capire i cuori em-
pi, perché Dio ha nascosto
queste cose ai sapienti e agli
intelligenti e le ha rivelate ai

piccoli” (Sant’Agostino, Di-
sc. 184, 1.1).

Il santo dottore parla di
un giorno di festa per i cri-
stiani: ma chi sono i cristia-
ni? Sono quelli che non si li-
mitano a seguire Dio, ma lo
amano, di conseguenza ama-
no anche il prossimo, met-
tendo in pratica la parola di
Gesù: “Amerai il Signore Dio
tuo con tutto il cuore, con
tutta la tua anima e con tut-
ta la tua mente. Questo è il
più grande e il primo dei co-
mandamenti. E il secondo è
simile al primo: Amerai il
prossimo tuo come te stes-
so” (Mt 22, 37-39). Ispiran-

dosi a questa parola del Si-
gnore, Sant’Agostino com-
menta: “Questo dovete sem-
pre pensare, meditare e ri-
cordare, praticare e attuare.
L’amore di Dio è il primo co-
me comandamento, ma l’a-
more del prossimo è primo
come attuazione pratica” (In
Io. ev. 17, 7). 

Un cristiano autentico lo
si riconosce dalle opere che
compie: in fondo saremo giu-
dicati proprio su ciò che
avremo compiuto nella no-
stra vita, quanto e come
avremo amato Dio ed i fratel-
li: “Perché io ho avuto fame
e mi avete dato da mangia-
re…” (Cfr. Mt 25, 34-40);
ecco perché sono così impor-
tanti questi due precetti
dell’amore illustrati da Ago-
stino. Se non amiamo i fra-
telli che vediamo, come pos-
siamo amare Dio che non ve-
diamo? (Cfr. 1 Gv 4, 20). 

La festa del Natale è
quindi per noi cristiani moti-
vo di grande giubilo perché
nasce Colui che dà senso a
tutta la vita presente e futu-

DALLEAPI 
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Se non amiamo
i fratelli che
vediamo, come
possiamo
amare Dio che
non vediamo? 

Natale, festa del futuro
di Mauro Papalini, storico agostinianista
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AGOSTINIANI

ra. È Lui che illumina la no-
stra speranza di giungere alla
vita eterna, anzi è proprio Lui
la nostra speranza, diremmo la
nostra certezza perché, osser-
vando i suoi comandamenti,
dimostriamo di amarlo e se-
condo la sua parola vivremo in
quel giorno senza tramonto in
cui Dio sarà tutto in tutti (Cfr.
1 Cor 15, 28); è Lui che con
la sua missione sulla terra, in-
carnazione, nascita, passione,
morte, risurrezione ed ascen-
sione, ci ha fatto diventare fi-
gli adottivi del Padre, quindi
suoi coeredi. Il giorno di Nata-
le, dunque, non festeggiamo
un evento passato, ma quello
che sarà il nostro evento futu-
ro, la vita eterna con Cristo,
nella comunione dei Santi,
con la Vergine Maria, Santa
Rita e i nostri amici eterni. 

Gli empi, invece, non col-
gono il senso di questa festa:
Agostino identifica costoro con
i superbi, i sapienti e gli intel-
ligenti ai quali Dio non ha ri-
velato le sue cose; ma chi so-
no gli empi? Coloro che non
amano, né Dio, né il prossimo,
che si attaccano alla sola ra-
gione senza la fede; per loro il
Natale non ha nessun signifi-
cato autentico: partecipano ai
banchetti festosi senza sapere
il motivo della festa; anzi, mo-

strano un senso di superiorità
e di disprezzo verso di noi che
festeggiamo un essere che non
si vede, quindi non esiste.

Noi, però, che per grazia di
Dio abbiamo fede, vogliamo
fare nostro questo inno di
gioia che sgorga dal cuore di
Sant’Agostino e non cessiamo
di proclamarlo senza stancar-
ci, non solo durante le feste
natalizie, ma per tutta la no-
stra vita: “Esultate, giovani

consacrati, che avete scelto di
seguire Cristo… Esultate, ver-
gini consacrate: la Vergine vi
ha partorito colui che potete
sposare senza perdere l’inte-
grità… Esultate giusti: è il Na-
tale di colui che giustifica.
Esultate, deboli e malati: è il
Natale del Salvatore. Esultate,
prigionieri: è il Natale del Re-
dentore. Esultate, schiavi: è il
Natale del Signore. Esultate,
liberi: è il Natale del Liberato-
re. Esultate, voi tutti cristiani:
è il Natale di Cristo” (Sant’A-
gostino, Disc. 184, 2.2).
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1. Alessandro Molinaroli
(San Zeno di
Colognola ai Colli VR -
Italia)

2. Alice Bucciol (Oderzo
TV - Italia)

3. Federico Pegoraro
(Sarcedo VI - Italia)

4. Giovanni Pavan
(Pramaggiore VE -
Italia)

5. Matteo Caporicci
(Montesilvano PE -
Italia)

6. Natalia Tassone
(Revesby - Australia)

Il giorno 
di Natale non
festeggiamo un
evento passato

È Lui che ci ha fatto diventare
figli adottivi del Padre



«N
ina la guardò negli occhi e
le sorrise: ‘Non c’è nessun
tesoro. - disse - Non ho
portato nulla con me che

non avessi già quando sono partita, ma l’ho
scoperto solo dopo il viaggio. Già, se non
attraversi la tempesta non puoi saperlo, non
puoi sapere che possiedi la forza per supe-
rarla e la mia forza siete state voi amiche
mie, voi gente del villaggio, perché mi avete
dato fiducia, avete creduto in me e siete
state qui ad aspettarmi, guardandomi da

lontano. Questo è per me il tesoro più gran-
de che una persona possa avere’». L’amici-
zia! È questo il tesoro più grande che le no-
stre Apette hanno donato agli ospiti delle
Porte Aperte 2017. L’evento è stato incen-
trato sull’esperienza vissuta da un gruppo
di Apette sul veliero Nave Italia con il pro-
getto Oltre gli orizzonti - A mare quieto. Le
Apette hanno messo in scena il racconto
Nina e la barca (di Mariatina Alò) con gran-
de impegno ed entusiasmo. Un racconto
per certi versi autobiografico, nel quale ogni
Apetta ha ritrovata se stessa. La metafora
della barca ci ha aiutato a sviscerare le
emozioni che accompagnano un’adolescen-

DALLEAPI 
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Porte aperte
all’Alveare
2017
di Violanda Lleshaj, 

direttrice dell’Alveare di Santa Rita
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Il Rettore della Basilica di Santa Rita, Padre Bernardino, insie-
me a un'Apetta dell'Alveare durante l'offertorio della S. Messa
del 10 settembre scorso.

La Madre Priora, Suor Maria Rosa, ha ringraziato tutti i soste-
nitori dell'Alveare, che da 79 anni consentono al progetto di
esistere.

Il 9 e 10 settembre, l'Alveare ha aperto le porte a tutti i so-
stenitori.



te nel percorso di crescita, e soprattutto nel
percorso dentro l’Alveare. Con le loro
espressioni corporee libere, hanno dato vita
a quattro personaggi chiave: la fatica, la
tempesta, la cooperazione e il porto sicuro.
È stato il momento più carico dell’evento,
sono riuscite ad arrivare al cuore dei parte-
cipanti ed emozionare noi tutti. Special-
mente la rappresentazione della coopera-
zione dove le Apette hanno fatto ballare
con loro Sara, la nostra Apetta con diffi-
coltà motorie. Dopo la rappresentazione
teatrale, i nostri amici e sostenitori hanno
potuto assistere alla consegna degli attesta-
ti per le Apette e i Millefiori uscenti e del

Premio della Bontà (in memoria di Suor M.
Tarcisia Chiatti, i fratelli Mario, Flora e
Ivonne hanno istituito un premio annuale
da assegnare a un’Apetta o un Millefiori
che si sia distinto per la bontà), che que-
st’anno è andato alla nostra cara Elisabeth.
Il pomeriggio è proseguito tra gli stand dei
Laboratori per crescere, dove erano esposti
i lavori manuali delle Apette, e la mostra fo-
tografica della nostra Apetta uscente Valen-
tina. Una mostra incentrata sui valori e le
emozioni nell’Alveare, quali: condivisione,
gioia, preghiera, volontariato, impegno, tra-
dizioni, fiducia e amicizia. Tutto questo era
possibile coglierlo nei volti delle Apette fo-
tografate.

La serata si è conclusa con una cena a
buffet, offerta dall’Hotel delle Rose dove
ospiti e Apette hanno condiviso le emozio-
ni della giornata. Condivisione ritrovata il
giorno seguente, insieme alle monache,
con la celebrazione dell’eucaristia svoltasi

FONDAZIONE SANTA RITA
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La direttrice dell'Alveare, Violanda, saluta le Apette e i Mille-
fiori che hanno terminato il loro percorso di crescita nella casa
d'accoglienza: Romina, Valentina, Antonietta, Marta, Arianna,
Stefania e Ludmilla.

Il premio della Bontà, in memoria di Suor M. Tarcisia Chiatti,
è stato assegnato all'Apetta Elisabeth.



nella Basilica Inferiore. I nostri ospiti
hanno potuto sentire la vicinanza e l’af-
fetto della Comunità delle monache ago-
stiniane, attraverso le parole della Madre
Priora. Alla fine della celebrazione, non
poteva mancare il nostro saluto e la visita
all’interno dell’Alveare. Abbiamo raccon-
tato i vari progetti che portiamo avanti e
ci siamo lasciati con la speranza di ritro-
varci nuovamente al termine di quest’an-
no scolastico. Così da poter coltivare e far
crescere la nostra amicizia.

DALLEAPI 
ALLEROSE FONDAZIONE SANTA RITA
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IL 6 MAGGIO 2018, SEI DEI NOSTRI?
Anche Francesco da Montemesola (Taranto) e Elida
da Latina, insieme a sua figlia Alessandra e a tanti
altri volontari, sono scesi in piazza con le
Rose di Santa Rita per raccogliere fondi
a sostegno dell'Alveare. Domenica 6
maggio 2018 sei dei nostri? 
Partecipa anche tu alla 2a edizione
dell’evento che ha unito tutta Italia
nel nome della carità ritiana! Le Rose
di Santa Rita sono in piazza domenica 6
maggio 2018.
Per info su come diventare Volontario
nell’Amore di Santa Rita chiamaci al nu-
mero dedicato 3669376809 o scrivici a
eventopiazza@santaritadacascia.org op-
pure vai sul sito www.rosedisantarita.org

Francesco e i volontari 
di Montemesola.

Elida e i volontari 
di Latina.

L'Istituto comprensivo Leopardi di Licata (Agrigento) e l'Alvea-
re di Santa Rita si sono uniti in un gemellaggio di amicizia e
speranza.

C’È STATA FORTE
PARTECIPAZIONE, LE

PERSONE SONO VENUTE
ANCHE DAI PAESI VICINI.

UN’ESPERIENZA
BELLISSIMA CHE CI HA

PROFONDAMENTE
ARRICCHITO TUTTI!



9
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MATTARELLA: 
CASCIA, LUOGO CARO 
A TUTTI GLI ITALIANI
Mercoledì 8 novembre 2017, il Presi-
dente della Repubblica, Sergio Mattarel-
la, ha visitato il Santuario di Santa Rita,
parte del suo viaggio a Cascia e nelle zo-
ne terremotate del Centro Italia. 

Con l’occasione, la giovane Sara, Apetta
dell’Alveare di Santa Rita, ha donato al
Capo dello Stato un’apetta di feltro, uno
dei prodotti d’artigianato solidale “Fatto
per amore” realizzato a mano dalle ra-
gazze dall’Alveare. Mattarella si poi è re-
cato all’urna di Santa Rita, per un mo-
mento di raccoglimento, lasciando an-
che un messaggio sul registro degli ospi-
ti del monastero (foto accanto): “Venuto
in un luogo caro a tutti gli italiani. S.
Mattarella”.

LE COPERTE DEL CORAGGIO
Il 30 ottobre scorso,1° anniversario del
forte terremoto del 2016, il viale del
Santuario di Santa Rita si è svegliato sot-
to un manto variopinto: centinaia di co-

perte fatte a mano provenienti da tutta
Italia e raccolte dall’associazione perugi-
na “Coraggio”, promotrice dell’iniziativa
con il contributo di “Borgo Sant’Antonio”
e “Gomitolo rosa onlus”. L’associazione
ha raccolto, infatti, tanti quadrotti di la-
na lavorati a mano, come quelli della co-
perta della nonna, per poi cucirli insieme
e donarli ai bambini del comune di Ca-
scia, colpiti dal terremoto. Tra questi, an-
che i piccoli dell’Alveare di Santa Rita.
Le “Coperte del Coraggio” sono il simbo-
lo della solidarietà che unisce il Paese,
custodendo, tra i fili di lana intrecciati,
tante storie d’amore e d’amicizia.

Convegno Amici di Sant’Agostino
“La presenza di Gesù nella nostra vita,
oggi” è il titolo dell’edizione 2017 del
Convegno organizzato tradizionalmente a
Cascia dagli Amici di Sant’Agostino. Il
Convegno ha accolto presso l’Hotel delle
Rose tutti coloro che sono stati interes-
sati a partecipare, il 27 ottobre scorso. 

CASCIA IN FESTA
Dall’8 dicembre 2017 al 21 gennaio
2018, Dal Falò alle Pasquarelle. Il ca-
lendario degli eventi “Dal Falò alle Pa-
squarelle” ci accompagna per tutte le
feste con tanti appuntamenti, come la
“Rassegna dei Presepi”, il tradizionale
Falò della Venuta, Ss. Messe, giochi e la
tre giorni di “Tradizione che passione”,
il 19, 20 e 21 gennaio. Per approfondi-
menti: Servizio Turistico, Tel. +39
074371401 - info@iat.cascia.pg.it

APPUNTAMENTI
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a cura di Marta Ferraro
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10 anni di PUP
Diario dell’Incontro generale

È
ormai entrato l’au-
tunno e il freddo si
fa sentire, ma il
viale Santa Rita si

sveglia con la consapevolez-
za che per due giorni, il 21 e
22 ottobre, sarà riscaldato
dall’affetto e dalla devozione
dei partecipanti dell’incontro
nazionale della Pia Unione
Primaria Santa Rita. Quasi
venti gruppi, oltre 1.000 per-
sone arrivate da tutta Italia,
come ogni anno, si sono date
appuntamento a Cascia, an-
che se questa volta, a causa
del terremoto, l’incontro è
stato organizzato fuori tem-

po. Poco male attendere di
incontrarsi se dopo tutto
questo tempo l’entusiasmo
sembra essersi moltiplicato.
Devoti che si abbracciano, si
salutano affettuosamente, si
perdono in ricordi e aneddoti
che dimostrano una lunga
serie di emozioni e incontri
vissuti insieme. È la magia
del condividere. Condividere
insieme le finalità e gli
obiettivi dell’essere parte
della grande famiglia della
PUP. In particolare, questa
volta la Pia Unione ha un im-
portante anniversario da ce-
lebrare: i suoi primi 10 anni.

Dieci anni di preghiera e ca-
rità, di sfide e traguardi, di
consolidamenti e innovazio-
ni. «Incontrarsi è sempre
bello, significa crescere. La
cosa importante è incontrarsi
per insegnarci e incoraggiar-
ci, nella consapevolezza che
non siamo i migliori perché
abbiamo aderito alla PUP,
ma perché attraverso la Pia
Unione abbiamo scelto l’e-
sempio di Rita per testimo-
niare la fede», così spiega il
senso dell’incontro l’assi-
stente ecclesiastico della
PUP, Padre Ludovico Maria
Centra. 

Oltre 1.000 devoti si sono ritrovati a Cascia per l'Incontro
generale della PUP, sabato 21 e domenica 22 ottobre
2017.



ISCRIVITI ALLA PUP
Che tu sia una persona singola o membro di un gruppo, iscriviti alla PUP! Parteciperai così ai
nostri incontri conoscendo chi, come te, è devoto alla cara Santa Rita. Per informazioni, puoi
rivolgerti alla segretaria generale, Alessandra Paoloni: piaunione@santaritadacascia.org
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Tante sono le sorprese ed
i momenti emozionanti dedi-
cati ai partecipanti. Le mo-
nache hanno voluto omag-
giare i gruppi con una meda-
glia che riporta il volto di
Santa Rita, quello dipinto
sul suo primo sarcofago, da
appendere allo stendardo
dei vari gruppi, proprio per
commemorare i suoi primi
dieci anni. Toccante, il mo-
mento del passaggio degli
aderenti alla PUP intorno al-
l’urna della loro protettrice,
che, secondo Padre Ludovi-
co, serve «Per dirci che sia-
mo i parenti stretti di Rita».

In fila fuori dal Monastero
pronti a osservare la santa
da vicino, sussurrarle una
preghiera, stenderle la mano
per ricevere una carezza al
cuore, è stato uno dei tanti
momenti di condivisione tra
i partecipanti. Ed ecco anco-
ra: «Siciliana sei?», «Sì, qui
c’è tutta la Sicilia. Sono di
Enna», «Però porti la meda-
glina di Sant’Agata. Lo dico
perché sono di Catania».
Una festa nella festa. Un in-
contro nell’incontro. 

I gruppi di Enna e Carini
vivono l’emozionante mo-
mento dell’affiliazione. Tutta

la PUP ha riflettuto con Don
Angelo sui difficili temi del
peccato e della testimonian-
za. «Testimoniare con l’e-
sempio, nella vita quotidia-
na. Senza fare grandi cose,
ma stando vicino agli altri»
spiega una donna dalla pla-
tea nella Sala della Pace. A
tal proposito, Don Angelo ha
ribadito l’importanza di «sta-
re insieme per crescere e
scambiarsi esperienze, per
entrare in contatto con diver-
se culture per apprendere i
diversi modi di testimonia-
re». Nel pomeriggio, i figli
della PUP nuovamente insie-
me, tutti in fila per portare
Santa Rita in processione,
ognuno con il proprio sten-
dardo, la propria storia e
nuovi propositi. 

La sera, invece, al termi-
ne dell’adorazione Eucaristi-
ca, mentre i responsabili dei
gruppi portavano all’altare
un po’ della terra delle loro
zone come segno di vicinan-
za alla terra di Rita, Padre
Ludovico, per ricordare il
senso della Pia Unione, riba-
disce: «Spingiamoci a desi-
derare e far crescere il no-
stro prossimo, nelle nostre
parrocchie, affinché possia-
mo essere buoni somarelli di
Gesù. Impariamo almeno a
desiderare questo, perché,
come dice Sant’Agostino, il
desiderio è come una vela e
lo Spirito Santo soffierà su
questa vela conducendola
lontano». 

PIA UNIONE PRIMARIA



DALLEAPI 
ALLEROSE

C
arissimi amici e amiche che da an-
ni ci seguite o da poco ci avete co-
nosciuto, buongiorno.
Abbiamo trascorso un tempo di

grazia insieme a Santa Rita e alla Beata
Maria Teresa Fasce, donne innamorate di
Gesù Cristo, aperte e accoglienti verso ogni
uomo o donna sofferenti che a loro si sono
rivolte, che hanno trovato in loro delle inter-
mediarie presso il Signore, forse non sem-
pre nelle modalità richieste o sperate, ma
sicuramente nella giusta direzione, quella
della volontà di Dio.

Vi confesso, a volte anch’io ho sperimen-
tato questa povertà di fede, rimanendo un
po’ delusa per non aver ricevuto quanto ri-

chiesto secondo il mio desiderio e come i
due discepoli di Emmaus delusi ho detto:
“Noi speravamo che….” 

Invece ho sperimentato che non è così.
Se siamo attenti alla voce di Dio, se ci la-
sciamo condurre dallo Spirito di Gesù, co-
me lo sono state Santa Rita e la Beata Ma-
ria Teresa, saremo sorpresi della generosità
e gratuità del Signore, della sua provviden-
za nella nostra vita e il nostro cuore non

A volte anch’io ho
sperimentato questa
povertà di fede

Ha cura di noi 
il Dio della salvezza   

di Suor Maria Rosa Bernardinis, Madre Priora del Monastero Santa Rita
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DIALOGO COL MONASTERO

sarà appesantito dalla tristezza, ma si ralle-
grerà sempre perché troviamo nella fede la
risposta al nostro dolore, nella prova che
stiamo attraversando, sicuri che il Signore
ci ama e ci sta guidando verso la piena rea-
lizzazione di noi stessi e dei nostri cari. 

Da dove attingiamo questa forza? La at-
tingiamo dalla preghiera personale e comu-
nitaria, (quando ci alziamo la mattina e an-
diamo a letto la sera, quando ci assale qual-
che dubbio o siamo schiacciati da un’im-
provvisa prova, diciamo con fede: “Ha cura
di noi il Dio della salvezza” e la pace e la
serenità ci raggiungeranno); quando ascol-
tiamo la Parola di Dio e la viviamo sbricio-
landola ogni giorno nei nostri rapporti quoti-
diani; quando ci accostiamo ai sacramenti
della Riconciliazione o Confessione e del-
l’Eucarestia da cui si sprigiona realmente la
grazia del Signore: “Senza l’Eucarestia non
possiamo vivere”. In questo modo il tempo
scorre velocemente (è quello che sperimen-

to), e il quotidiano si tingerà di rosa, carico
di speranza. È questo il mio augurio e quel-
lo delle Comunità delle Monache e dei Padri
e dell’Alveare che si tramuta in preghiera
per voi tutti presso le nostre Sorelle Rita e
Teresa, per tutto questo Nuovo Anno 2018.
Buon cammino a tutti!

A te, Signore, umilmente raccomandiamo le ani-
me delle vittime del terremoto dell’Italia Centrale
e questi nostri defunti, perché come nella loro vi-
ta mortale sono stati sempre amati da Te d'im-
menso amore, così ora, liberati da ogni male, en-
trino, per Tua grazia nel riposo eterno. Portali nel
tuo Paradiso, dove non vi è più lutto, né dolore,
né lacrime, ma pace e gioia con il Tuo Figlio e
con lo Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Angiolina Colloredo Morassi (Gorizia - Italia)
Benito Della Rovere (Marin-Epagnier, La Tène -
Svizzera) 
Carme Ferré Rodríguez (Sant Cugat del Vallès -
Spagna)
Elena Auricchio e Giuseppe Carillo (San Giusep-
pe Vesuviano NA - Italia)

Elsa Nascimben Dorizzi (Verona - Italia)
Francesca Pitrelli (Noicattaro BA - Italia)
Francesco Gualtieri (Alessandria - Italia)
Gabriella Magrin (Montecchio Precalcino VI - Italia)

Gaetano Carrone (San Vito dei Normanni BR - Italia)
Giovanna Indiveri (Valenzano BA - Italia)
Giulia Di Egidio (Teramo - Italia)
Irma Pesovento (Valli del Pasubio VI - Italia)
Lidia Maspoli (Sorengo - Svizzera)
Luigia Cappai (Carloforte CI - Italia)
Manlio Simonetti (Roma - Italia)
Maria Barbetti Vitali (Morro d’Alba AN - Italia)
Maria Cianarella (Cerignola FG - Italia)
Maria Concetta Russo (Orta Nova FG - Italia)
Maria Raineri (Novara - Italia)
Sr. M. Delfina Brugnelli OSA (Monastero S. Chiara e S.
Sebastiano, Genova Sturla GE - Italia)
Mario Giorgio Fanti (Poggiodomo PG - Italia)
Mercedes Tonini (Biasca - Svizzera) 
Nello Nicoletti (Atri di Cascia PG - Italia)
Olivina Vescovo Bellato (Martellago VE - Italia)
Pietro Giuseppe Simone (Bisceglie BT - Italia)
Rosa Lascala (Manfredonia FG - Italia)
Rosa Melis (Arbus VS - Italia)
Tina D’Ercole (Roma - Italia)

VI
VO

N
O

 IN
 C

R
IS

TO
 

Saremo sorpresi della
generosità e gratuità 
del Signore
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LA PRIORA RISPONDE

Sta per tornare la rubrica di corri-
spondenza della Madre Priora con i
devoti di Santa Rita. Se desideri
condividere con noi i tuoi timori, i
tuoi dubbi o la tua felicità, scrivi a
monastero@santaritadacascia.org,
specificando di
autorizzarci alla
pubbl icazione
della lettera. Ma-
dre Maria Rosa ri-
sponderà a tutti,
sulla rivista “Dalle
Api alle Rose” o
in forma privata.
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Tutti gli eventi 
dedicati alla Beata

Il primo appuntamento è stato il
Triduo (9-11 ottobre), seguito dal
12 ottobre, giorno della Solennità
liturgica di Madre Fasce. 
Fondatrice della Basilica di Santa
Rita, della rivista “Dalle Api alle
Rose”, della casa d’accoglienza
Alveare di Santa Rita e di tante
altre opere di carità, Madre Fasce
ha contribuito a diffondere il culto
di Santa Rita, cambiando per sempre il volto di Cascia, divenuta meta di
pellegrinaggi provenienti da ogni angolo della terra.

Si sono conclusi i festeggia-
menti che hanno animato Ca-
scia e il suo Santuario per tutta
la settimana tra il 9 e il 15 otto-
bre scorso, in occasione del 20°
anniversario della beatificazio-
ne della Badessa più famosa
del Monastero agostiniano di
Santa Rita: Madre Maria Teresa
Fasce (Torriglia, 1881 - Cascia,
1947). 

Lucia Ascione, giornalista e
conduttrice di “Bel tempo si
Spera” in onda su Tv2000, ha
indagato sul messaggio e la vi-
ta di Madre Fasce durante la
tavola rotonda del 14 ottobre
scorso, con l’aiuto di Padre Jo-
sef Sciberras, Postulatore Gene-
rale della Curia Generalizia
Agostiniana, Mauro Papalini,
storico agostinianista, Suor M.
Giacomina Stuani, monaca
agostiniana del Monastero San-
ta Rita, appartenente alla stes-

Sr. Pierina e Olga, due ex Apette
accolte dalla Madre Fasce.
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sa Comunità monastica della
Beata Fasce. 
La serata è stata arricchita dal-
la lettura di alcune lettere scrit-
te dalla Beata Fasce, interpreta-
te dal Gruppo teatrale F.U.P.S. di
Cascia. 

Alla presenza di circa 120 per-
sone, il sindaco di Cascia, Mario
De Carolis, ha donato al Mona-
stero Santa Rita una targa com-

memorativa che è stata poi af-
fissa nell’Alveare. Per ricambia-
re il gesto, la Madre Priora, Suor
Maria Rosa Bernardinis, ha do-
nato al Comune la medaglia di

bronzo realizzata nel 1997, anno
della beatificazione della Fasce
ad opera di San Giovanni Paolo
II papa. 
La stessa medaglia è stata poi
regalata dal Monastero al sin-
daco e al parroco di Torriglia,
Maurizio Beltrami e Don Pietro
Cazzulo.

Il 15 ottobre è stato dedicato alle
Ex Apette della Valnerina e alla De-
legazione proveniente da Torriglia,
la città natale della Beata Madre
Fasce.
La mattina ha preso il via con il mi-
ni-raduno con le ex Apette della Val-
nerina, che si sono date appunta-
mento presso il Teatrino dell’Alveare
di Santa Rita dove non sono manca-
te le Apette di oggi, che vivono nella
casa d’accoglienza, seguite dallo
staff con amore e professionalità.

Le ex Apette al mini-raduno del 15 ottobre.

La delegazione proveniente da
Torriglia, città natale della Fasce.



Foto di Giovanni Galardini.
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